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Oramai nessuno dissente che, a migliorare la 
prima istruzione e la cultura e moralità popo- 
lare , richiedesi il concorso di tutte le classi e, 
più specialmente , delle più numerose ; ma il 
fatto è che ne' piccoli luoghi , vale a dire in 
tanta gran parte d'Italia, pare diffìcile che le 
famiglie si aggiungano cooperatrici efficaci al 
Governo se, ignorando elleno i mali da doversi 
bielle scuole correggere, non possono neanche 
avere un distinto e dunque sufficiente desiderio 
che sieno corretti. Lo stesso accennarli che altri 
fa ad esse talvolta , riesce il più di sovente a 
scuorarle, giacché, dalFesser attribuito alla sola 
incuria loro ciò ch'è insieme la conseguenza di 
più colpevoli trascuranze e di difetti moltiplici, 
sono portate o a disperare della scuola o a ri- 
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bellarsi coli' animo coatro chi mostra di cre- 
derle atte e renderla da sè medesime profìcua 
a' propri figliuoli. Quanto più vo accertando que- 
sta po' d'esperienza intorno all'elementare istru- 
zione e tanto meglio mi persuado che il di lei 
misero frutto in tanti Comuni si attiene anzi- 
tutto a un incompiuto e impaziente esame delle 
varie responsabilità che si riferiscono ad essa, 
sì che coloro i quali hanno obbligo comunque 
o d' interessarsi a lei o , se non altro , di mo- 
strare d' interessarcisi , sono da codesta igno- 
ranza o dall' abitudine condotti , anche senza 
troppo grave malizia, a palleggiare veramente 
le cause del male dalla propria coscienza alla 
coscienza di altri. Un'esposizione, per quanto è 
possibile, intera di esse cause e ordinata di ma- 
niera da far sentire per quali modi si conse- 
guano Fune all'altre o cospirino insieme, panni 
essere per ciascuna scuola il primo atto con cui 
ripromettersi di migliorarla. Le osservazioni che 
seguono e che si riferiscono a centodieci Co- 
muni , de' quali parte in questo Circondario 
parte nell'altro di Lecco, che visitai negli ultimi 
due mesi dello scorso anno scolastico, sono ap- 
punto rivolte a eccitare colla notizia de' difetti 
che a me parve di notare in quelle scuole l'in- 
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teresse e le sollecitudini di parecchi, che, consi- 
derando le scuole con criterii diversi da' miei , 
poterono sin oggi, con una specie di buona fede, 
credersi o irresponsabili della loro infruttuosità 
o troppo più insufficienti che infatti non sieno 
a contribuire al rimedio. 

Settembre 1870. 
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AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SCOLASTICO 

DELLA PROVnfclA DI COMO. 



Benché dalle singole relazioni che presento alla 
S. V. illustriss. appaiano le condizioni materiali e 
didattiche delle scuole che ho visitate insinora nei 
due Circondari e de' maestri e l'animo con cui cia- 
scun paese riguarda agli uni e alle altre , nondime- 
no le note particolari non bastano a significare in 
compiuta maniera l'opinione mia sull'insegnamento 
elementare degli accennati Comuni, segnatamente ri- 
spetto alle cause che lo mantengono misero e ai ri- 
medi ch'esso domanda. Soltanto dal raccogliere ch'io 
faccia le parziali osservazioni in un più pieno discorso, 
mi può essere conceduto di dimostrare, colle cagioni 
del male, il vincolo che le unisce e le rende ognuna 
più grave, e di dar insieme a vedere con quali criteri 
giudicai di ciascuna scuola e di ciascun insegnante. 
E mi sia lecito dire anche questo, che, riferendosi il 
mio ragionamento a poco men che la terza parte dei 
due Circondari e a luoghi grossi e piccoli, altri in 
monte e altri al piano, e dunque non a una sola 
condizione di paesi, non è improbabile che le pro- 
poste mie, ove mai paiano acconce a migliorare l'istru- 
zione in que'più pochi Comuni, possano essere consi- 
derate adatte relativamente a più altri. 
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Ne' centodieci Comuni che visitai negli ultimi ses- 
santasei giorni dell'anno, e cioè dacché assunsi questa 
Ispezicac, ^otcì dal fatto vedere interessate di cuore 
alle loro scuole le Rappresentanze comunali di Alzate, 
Anzano, Asso, Barzio, Bellano, Bindo, Canzo, Cortabbio, 
Cremia, Griante, Introbbio , Longone, Pasturo e Pri- 
maluna: in tutti i rimanenti l'istruzione ha cure insuf- 
ficienti o ò considerata come altri riguarda a un com- 
plesso di fatiche e di spese nel quale egli non abbia 
fiducia. 11 male che ne deriva rispetto all'insegnamento 
non è, come a primo tratto parrebbe, solamente in ciò 
che l'uno o l'altro paese ha debito di fare e non fa, 
ma è nel togliere o nello scemare virtù a 'que' mede- 
simi provvedimenti coi quali studiasi di giovare a essi 
tutti. Per dichiarare il più ai possibile il mio concetto, 
accennerò qui a una soia disposizione con cui appunto 
cercasi di aiutare ai buon frutto dell'insegnamento, 
e voglio dire le scuole destinate a fare maestri capaci. 
Com'ò mai sperabile che le sieno assicurati frutti 
buoni subitochè si pensi alla necessità che anche 
ne' paesi piccoli c'è non pur di scegliere un insegnante 
buono, ma e di mantenerlo buono? Per quanto uno 
ci si rechi e atto e disposto a far bene, già l'incuria 
delle famiglie tenta a poco a poco e all'insaputa di 
lui la sua volontà , e quand'egli avverta un' abituale 
trascuranza anche in coloro che le rappresentano, e 
incominci a risentirne le conseguenze nel proprio 
ufficio, col concetto gii si viene attenuando il senti- 
mento de' suoi doveri, e ogni dì più proporziona le 
sue cure e la sua fatica al nessun amore o alla stracca 
attenzione con cui sa essere considerata l'opera sua. 
In codesto ò in gran parte la ragione per la quale 
nelle scuole visitate buon numero di maestri e maestre, 
addetti da più anni all'insegnamento, e in ancor buona 
età, mostrano di avere per l'addietro saputo qual- 
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cosa di pitì. Dimanierachè il detto provvedimento e 
altri parecchi, oltreché perdere o in tutto o in parte 
la loro virtù, attuati in benefizio di paesetti non con- 
venientemente amministrati per ciò che concerne la 
scuola; col mostrare nella loro pratica di non rispon- 
dere al proprio scopo, conducono sovente, io non dirò 
a far dubitare che la cagione della loro inefficacia 
sia in essi medesimi, ma a vederli con minore fiducia 
proseguiti da alcune classi e, generalmente, con mi- 
nore prontezza imitati. 

È per rispondere il meglio ch'io so al mio ufficio 
se insisto in tale assai grave argomento. Avrei mala- 
mente ingannato me e ingannato la S. V. quando del- 
l'infelice frutto di tante scuole io avessi voluto vedere 
tutte le cagioni in ciascuna scuola essa stessa e più 
propriamente ne' soli insegnanti e ne' soli allievi o 
nella trascuranza delle famiglie. Manca, più o meno, 
in que' paesetti, la fiducia ne' benefici effetti dell'istru- 
zione; e perchè essa fiducia è una necessità, un'indi- 
spensabile condizione della fruttuosità della scuola, e, 
d'altra parte, non può negli abitanti sorgere se prima 
non sia veramente nudrita e non appaia in coloro 
che li amministrano, debbo con dolorosa franchezza 
dire ch'egli è dalla migliore scelta sin troppo difficile 
ma urgentemente richiesta degli amministratori, in 
quanto concerne l'istruzione, che questa ha di bisogno 
d'incominciare con sicurezza il suo miglioramento. 
Come accennai nelle particolari relazioni, la stanza 
delle scuole impropria in più e più Comuni, o angusta 
o non adatta pel sito, e il difetto dell'arredo mate- 
riale o didattico, oltreché rendere grandemente più 
difficile l'insegnameto e la disciplina e perpetuare 
ne' fanciulli e nelle famiglie il concetto infelice con 
cui riguardan la scuola, sarebbero senz'altro una 
continua prova evidente che codesto concetto e negli 
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stessi rappresentanti comunali, ma si aggiunge la 
niuna comunicazione tra questi e tra la scuola e il 
maestro, atta a dare talvolta ai maestro e a' fanciulli, 
e conseguentemente alle famiglie, qualche segno di 
attenzione allo scopo per cui queglino si trovano in- 
sieme per più mesi ogni dì, valevole insomma a mostrare 
che anch'essa, la scuola, entra a quando a quando ne' 
loro pensieri di amministratori. Sinché questi non si 
disusino di giudicare della scuola da ciò ch'essa è 
oggi a cagione in gran parte dell' incuria stessa loro, 
non sentano bisogno di considerarla quale debb'essere 
mercé appunto un complesso di amorevoli giornaliere 
sollecitudini , i migliori provvedimenti continuereb- 
bero .ad avere assai scarsa virtù. Importa che l'o- 
pera dell' insegnante sia invigilata di frequente nelle 
stesse ore in cui egli la presta, allo scopo, tra altro, 
e di conoscere da vicino il modo con cui é prestata 
e avere dalle visite ripetute certezza di conoscerlo , 
certezza eh' esso modo non é lo sforzo di volontà di 
alcune ore ma abitudine di lui, e, ove abitudine per 
anco non sia, recare per questa guisa il maestro ad 
assumerla. Oltre all' utilità che ne deriverebbe all'in- 
segnamento, altro non minore bene otterrebbesi, ché 
gli allievi e le famiglie da codesta giunta di affettuosa 
serietà per parte del pubblico t alla loro scuola non 
potrebbero non condursi a riguardarla con più serietà 
e con più amore elleno stesse. È doloroso a dirlo, se- 
gnatamente pensando alla grande difficolà del rimedio, 
ma i maestri lasciati a sé, non aiutati dell'attenzione 
cordiale del Comune, anche capaci che sieno e venuti 
all' ufficio con animo disposto, di lì a poco misurano 
gli effetti della loro opera non al bisogno de'fanciulli, 
ma agli effetti di culla comunità, nella quale la scuola 
è, mostra di contentarsi. M'é necessità di ripetere; la 
più gran parte e forse la più grave degli sforzi con 
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cui migliorare V istruzione, dee essere indirizzata a 
far sorgere e ad assicurare alle prime scuole codesta 
indefessa sorveglianza. Al delegato e air ispettore ó 
necessario che si aggiunga il Comune, o ne' suoi am- 
ministratori o in altri per essi e colla loro autorità, 
affine che le visite a ciascuna scuola non sieno for- 
tuite e senza nesso tra V ultima e tra le altre , ma 
come base o criterio di ciascheduna si offra appunto 
la visita antecedente , tanto da poter vedere qual' é 
mano mano non da un anno all'altro o in un tempo an- 
che più lungo, ma a brevi tratti lungo lo stesso anno, il 
profitto de'fanciulli, qual'è l'ordine con cui il maestro 
procede e, più che tutto questo, appaia da esse e dalla 
loro frequenza, colla pubblica sollecitudine per la 
scuola ciò che la scuola ò, vale a dire, non un risul- 
tato annuale e incerto , ma un frutto giornaliero e 
sicuro ; e questo carattere e questo scopo di lei di- 
ventino concetto e coscienza negl' insegnanti e ne'di- 
scenti e nella popolazione. 

E cem'è necessario che le dette scuole sieno avvi- 
cinate negli occhi di ciascuna popolazione a coloro 
che ne sono i più naturali custodi , è del pari indi- 
spensabile che le famiglie incomincino a accostarsi 
a' maestri. Una delle domande che a questi non tralascio 
di fare mai dovunque mi rechi a vederli, è se i padri 
e le madri comunicano seco nell'anno, e quanti e con 
quale frequenza; e perchè anche nella maggiore rarità 
di tali colloqui, non è facile ch'eglino possano rife- 
rirne il numero di sola memoria, raccomando ad essi 
di prenderne nota a ciascuna volta e di notare insieme 
con una parola la ragione del colloquio e il più o men 
d'interesse che queglino abbiano mostrato di porvi. 
Tranne il dì in cui o le lezioni ricominciarono, o alcuni 
fanciulli v'intervennero per la prima volta, di cento- 
novanta scuole, censessantadue non erano state visitate 
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nell'anno da veruno de' parenti ; e in tutte e in quelle 
stesse che ne videro qualcheduno, i più de' fanciulli si 
presentarono anche nel primo giorno da sè.Dimaniera- 
chò de'principalissimi fattori della bontà di una scuola, 
la famiglia e il Comune, non soltanto non concorrono a 
coltivarla o promuoverla, ma per codesto stesso, come 
ho avvertito parlando del Comune, rendono, senza se 
ne avvedere, impotente il maestro a bastare da sò 
all'intero cómpito della disciplina e dell'insegnamento. 
Certo, sarebbe sconoscere troppo l'animo de' padri e 
delle madri a non supporre che, se per una parte di 
quelli tra essi che non furono veduti nella scuola mai 
la ragione potrà essere la trascuranza, per altri, e per 
non pochi forse, sia invece stata la necessità di atten- 
dere a' propri lavori e alla casa, e la distanza della 
scuola e l'orario ad essi non conveniente; ma appunto 
per codesta equa e naturale supposizione è più che 
mai importante di procurare con ogni maggiore studio 
di togliere se non tutte le cause d'incuria, almeno e 
per intanto quelle che contrastano al buon volere delle 
popolazioni. La più influente parrai essere l'orario e 
anzi il diario delle lezioni. Non è sperabile che ne' sei 
di di lavoro i campagnuoli e gli artieri, obbligati di 
recarsi di buon mattino alla campagna e agli opificii, 
possano trovar modo di accostare il maestro de' loro 
figliuoli, come non ò sperabile ch'eglino cerchino di 
lui nell'unico dì di riposo che hanno e in cui la scuola 
è chiusa. E però mi parrebbe giovevole assai di ammez- 
zare l'orario delle lezioni in uno de' giorni della set- 
timana, per esempio il sabato, e insegnare invece per 
due ore o per tre nella mattina di ciascuna domenica. 
Di consueto la scuola ò vicina alla chiesa, e quando 
codesto insegnamento cominciasse subito dopo termi- 
nata la messa, e alle famiglie fosse annunziato dal 
Comune e dai parroco che le dette lezioni son, piut- 
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tosto che altro, esami pubblici e prove di ciò che fu 
insegnato e imparato nella settimana e fosse ad essi 
fatto invito dal cuore ad assistervi, credo che la triste 
e nocevolissiraa lontananza morale tra i genitori e i 
maestri verrebbe poco per volta a diminuire. L'inco- 
minciare quelli a interessarsi al frutto della scuola 
sarebbe il medesimo che impegnare gli altri efficace- 
mente, circondarli di quella oggi tanto manchevole e 
tanto necessaria sorveglian&n di cui è di bisogno, 
suscitare, voglio dire, un'op. .one pubblica, presente 
e continua, in mezzo alla quale eglino adempiano i 
loro doveri. E quella ritrosia e piuttosto incorreggibile 
tenacità colla quale una gran parte de' paesetti visi- 
tati si rifiutano, e più coll'animo e per inveterata 
abitudine di quei che sia con parole, a migliorare 
materialmente la loro scuola, cederebbe da sè a poco 
a poco, giacché ò naturale che, assistendo con fre- 
quenza in iscuola alle prove de' loro figliuoli, e inco- 
minciando a interessarvisi , a sentire inconsapevol- 
mente il bene che a quelli ne viene dalla loro assi- 
stenza, incomincino anche a vedere di altri occhi e 
con altri giudizi le materiali condizioni e della scuola 
in cui l'insegnamento è fatto e dello stesso maestro 
che lo fa, e non si nieghino dunque come ora ad 
alcuni aggi-avi per migliorarle, aggravi di cui fu loro 
data occasione e comodità di apprezzare di qualche 
modo o intravvedere lo scopo. 

Ma prescindendo da codesta innovazione nel diario e 
raccogliendo qui il discorso a solo l'orario, è necessità 
che le lezioni non sieno fatte in nessuna scuola tutte di 
seguito, ma spartite convenientemente tra la mattina 
e il pomeriggio. Fossero anche le scuole che visitai , 
non come sono, povere di aiuti didattici, ma fornitene 
a sufficienza, sì che il maestro avesse agevolezza di 
variare l'insegnamento con opportunità e acconcezza 
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lungo cinque intere ore o almen quattro, e fosse an- 
che in ogni scuola esperto assai il maestro e assai 
valente, anche allora sarebbe troppo difficile d' impe- 
gnare di continuo con frutto r intelletto degli allievi 
e di provvedere quanto richiedesi al bisogno che al- 
l'età loro eglino hanno di recare su nuovi oggetti la 
mente ; sarebbe troppo difficile fare sì che il tedio, il 
tormento spirituale ch'eglino non possono non pro- 
vare nell'ultima ora o nelle due ultime dall'attenzione 
continuata che vuoisi da essi, non degeneri in istan- 
cbezza e non sia fomite per conseguenza all'indisci- 
plina e, di più modi, all'avversione allo studio. Ma di 
quelle scuole, come apparisce più distintamente dalle 
relazioni su ciascheduna di esse, difettan d'aiuti in- 
segnativi quasi tutte, e centoquattordici di maestri 
valenti, e la stessa stanza nella quale buon numero 
di esse sono tenute contribuisce colla sua angustia e 
col difetto sin dello stesso arredo materiale alla fa- 
tica che i maestri hanno di mantenere i fanciulli 
attenti e disciplinati. I miseri esercizi a cui questi si 
trovano obbligati per così lungo tempo, e la quasi 
uniformità degli esercizi, fanno della scuola ben presto 
un supplizio ogni giorno ai fanciulli , e una fatica 
senza pari per il maestro. Se è di bisogno che, da per 
tutto ove le condizioni del paese noi vietino, l'inse- 
gnamento della mattina sia, con intervallo di più o 
meno ore, a seconda della stagione e talvolta de' luo- 
ghi, ripreso nel pomeriggio, tanto che e gli scolari e i 
maestri possano riporvisi con mente rifatta o da un 
po' di riposo, o da ciò che per la mente rassomi- 
glia al riposo, voglio dire la varietà di un po' di altre 
occupazioni ; e sia la giornata e ai fanciulli e alle fa- 
miglie misurata di qualche modo il più lungamente 
possibile anche dal pensier della scuola ; il far con- 
venire le ore dello studio all'età di chi studia, il di- 
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stribnirle con sagacia lungo il di s'impone in qualche 
modo di più, é consigliata dal cuore in speciale ma- 
niera quando concerna i poveri fanciulli delle cam- 
pagne. Già tutta la loro giornata , e domestica e so- 
ciale, tende a distrarli e svogliarli dall'educazione del- 
l'intelletto, e nelle loro famiglie quasi nulla li reca 
ad avvertire o a sentire l'obbligo o il vantaggio del- 
l'elementari cognizioni; ond'ò che tanto maggiormente 
importa di badare che lo stesso ordinamento delle le- 
zioni non li svii coll'animo dalla scuola. 

11 poco o nessuno io non dico diletto ma utile che 
gli allievi ritraggono dall'insegnamento, l'incomodità, 
l'abbandono e la mestizia della scuola, non avvertita 
certamente da essi ma sentita nello spirito, e la lon- 
tananza in cui quella è talora dalle loro case, dareb- 
bero una ragione sufficiente dello scarso numero de- 
gl' iscritti relativamente a quello degli abitanti di cia- 
scun Comune o di ciascuna borgata, e anche la ragione 
della scarsa e irregolare frequenza degl'iscritti essi 
medesimi ; irregolar ità la qual nuoce assai non pur a 
coloro in cui riscontrasi ma a tutti ; giacché il maestro 
è per essa obbligato a rifarsi a ogni tratto alle cose 
insegnate e, in qualche guisa, a popolar anche per 
ciò di più scuole la sua unica scuola. Ma a codeste 
cagioni della irregolarità e della scarsità si aggiunge, 
nei maggiore numero de'paesetti veduti, segnatamente 
per ciò che concerne la scuola femminile, il costume 
d'occupare ne' setili c- i L o in industrie simili, bambini e 
bambine di nove anni e anche di otto e sette, e di to- 
gliere dalla scuola quelli che la frequentavano durante 
l'inverno, toglierneli non appena si avvicini la sta- 
gione de' lavori campestri. Come dissi in principio 
di questo scritto, a me è dovere e bisogno di esporre 
non soltanto le osservazioni fatte ispezionando i cento- 
dieci Comuni, ma di mostrare ciò che colle singole rela- 
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zioni non m'è conceduto abbastanza, vale a dire il 
vincolo per il quale a me paiono tenersi tra esse le 
cagioni che concorrono all'infruttuosità o pochissima 
utilità di quelle scuole, e di mostrare il bisogno che 
c'è di rimediare, io non dico a tutte ad un tempo, ma 
a parecchie ad un tempo, se vuoisi mano mano recare 
un rimedio efficace ad ognuna. Cosi, riguardo allo spo- 
polamento di esse scuole, non potrebbesi non badare 
assai a cotesto fatto evidente, che il procurar d'influire 
sulle famiglie affinchè elleno si determinino da sé a in- 
viare le proprie creature alla scuola e a occupamele 
per dieci mesi dell'anno, riuscirebbe cura e fatica 
mutile affatto, nel confronto ch'elleno fanno natural- 
mente tra il niun vantaggio che ad esse e ai loro 
figliuoli deriva dalla scuola e tra quelli che hanno dal- 
l' occuparli diversamente. A costringerli di giovarsi 
della scuola almen ne'loro figliuoli, è necessità di una 
disposizione per la quale sia stabilito che nessun 
fanciullo e nessuna fanciulla possano essere ricevuti 
in un opifìcio, se non quando abbiano l'attestato del 
triennio scolastico , con quei punti di profitto e dili- 
genza eh' è più per essi conveniente di determinare. 
E quando essa disposizione stabilisse altresì a quale 
età è conceduto di riceverli, e multasse fortemente i 
proprietari che la trasgredissero , certo è che le fa- 
miglie si sentirebbero impegnate di uniformarsi alla 
disposizione che da più anni indarno le obbliga di 
far appunto istruire i propri figli. Nella disattenzione 
adunque con cui il ricco proprietario d'una manifat- 
tura si conduce ora ad accettare l'opera di fanciulli, 
e se ne giova, é da rimediare all'ignoranza e all'im- 
provvido calcolo di tanti poveri genitori; cosi come 
dall' avvicinare anzitutto le famiglie alla scuola e al 
maestro, dal dare loro occasione frequente di apprez- 
zar r istruzione ne* suoi frutti e nel suo quotidiano 
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andamento, parmi che abbiasi a procurar d'ottenere 
eh' elleno incomincino e a riguardare alla scuola come 
a un benefizio e conseguentemente a volerne vantag- 
giati i figli più a lungo nell'anno e con più diligenza. 
Non ò facile , e forse neanche possibile nò logico , 
d'influire per diretta maniera sulla lor volontà, men- 
tre pure nell' incuria loro per la scuola o nell'indif- 
ferenza con cui vi riguardano ò una delle più forti 
cagioni, per cui quella si mantiene in una gran parte 
de' luoghi che visitai poco meno che inutile. A in- 
fluirvi direttamente converrebbe educare e istruire, 
oltreché i figli , esse medesime le famiglie ; e devesi 
quindi studiar di migliorare i loro giudizi e il loro 
volere mercè il simultaneo concorso di miglioramenti 
in altre persone e in più cose. Il dare a' genitori fa- 
• cilità di convenire ogni domenica alla scuola potrebbe 

essere per il maestro e forse per il sindaco o per 
altre persone in qualunque sia modo autorevoli occa- 
sione opportuna di rendere per varie maniere utile 
la loro assistenza e a' figliuoli e a sè stessi ; e , per 
un esempio , la lode degli allievi diligenti potrebbe 
essere ascritta, lì presente il pubblico, a ciascun ge- 
nitore , ancor più che a' figliuoli , e così attribuito a 
ciascun genitore il demerito, anche quando relativa- 
mente a questo, e per riguardo ai carattere di padre 
e alla presenza de'figli, il maestro o altri per lui noL 
dicesse a parole. E ove codesti settimanali convegni 
incominciassero a diventare costume, i fanciulli, sa- 
pendo che al settimo giorno il padre o la madre sa- 
ranno edotti della loro diligenza e del loro contegno 
] in iscuola, e edotto il maestro della loro applicazione 

8 in casa, sarebbero grandemente giovati non pur nel- 

j 1' attenzione e nella disciplina ma sin nell' affetto e 

alla famiglia e al maestro. 
. Dissi dell' insufficienza della stanza In cui assai 
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scuole sono tenute, o della sua non buona situazione, 
o della melanconia e dell' uggia eh' essa sovente non 
può non ispirar a* fanciulli , facilissimi per la stessa 
età loro, e per la serenità naturale al loro spirito, a 
sentirsi contristati da ciò che si manifesta ad essi di 
dissimile. Da per tutto dov' ebbi a riscontrare code- 
sto grave difetto , procurai di farne notare agli 
amministratori le conseguenze, ma dovetti quasi do- 
vunque accertarmi che lo stesso infelice frutto delle 
loro scuole li rende, coirabitudine, quasiché incapaci 
di valutare un tale difetto sufficientemente. E nondi- 
meno sinché a' fanciulli di povera famiglia la scuola 
colla acconcezza sua materiale e la quiete del sito 
ove sorge non ispiri un po' più di riguardo che l'ab- 
bandono in cui veggono sovente la propria casa, e 
anzi non ve ne ispiri quanto la chiesa del loro pae- < 
setto ; al maestro , per capace e esperto eh* ei sia, 
sarà assai difficile di mantenerli attenti e discipli- 
nati com'egli ha bisogno per poterli giovare. Ma gli 
effetti della materiale improprietà di esse scuole non 
soltanto si manifestano nel frutto intellettuale e mo- 
rale di quelle , ma concorrono grandemente a colti- 
vare nelle popolazioni la trascuranza loro inveterata 
e i giudizii abituali riguardo all'istruzione. Non é 
possibile eh' elleno credano al valore di lei , sinché 
se la vedono offerta in una squallida cameruccia , 
o credano all' ordine e alla dignità con cui debb' es- 
sere impartita, quando difetti e il numero de' banchi 
e sovente lo spazio a collocare ordinatamente i fan- 
ciulli ; e tanto meno é possibile eh' esse e i fanciulli 
acquistino quelle disposizioni morali per sole le quali 
V opera del maestro è feconda di bene. Certo, a ren- 
dere fruttuoso l'insegnamento elementare nelle città, 
concorre e la coltura pubblica e il valore de'maestri, 
ma sarebbe non facile dire per l'appunto quanto 
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altresì vi conferisca la materiale convenienza delle 
scuole, quel complesso cioè di condizioni per il quale 
è di tanto agevolato al maestro e a* fanciulli e l'istru- 
zione e la disciplina. Com' è necessario di provvedere 
i detti paesi di maestri preparati sufficientemente al 
proprio ufficio, urge del pari che il fabbricato della 
loro scuola sia acconcio e possa, se non aiutare assai, 
come in tanti luoghi oggidì, all'istruzione e alla di- „ 
sciplina, non impedirle almeno o anzi combatterle. E 
la disconvenienza della stanza, la situazione disadatta, 
la deficienza dell' arredo , non solamente rendono 
pressoché inutili le migliori attitudini del maestro e 
limano in lui ogni maggior buon volere , ma sono 
come altrettanti elementi, sino inavvertiti a ciascuna 
popolazione oramai, dai quali esse deducono il loro 
giudizio e sul valore delle incombenze affidate al 
maestro e sull'intrinseco merito di lui. Non basta pre- 
parare a essi paesi il maestro , occorre in ciascuno 
preparare al maestro la scuola. Come da piò secoli 
ogni minimo gruppo di case si provvide di una pro- 
pria chiesetta, e così ò indispensabile che segua ri- 
spetto a quella, perchè i piccoli luoghi di campagna 
non la sentiranno mai veramente necessaria in gene- 
rale, se non quando sieno tratti a vederla necessaria 
ciascuno di loro in particolare. E anco il poter fare 
a mezzo nel provvedervi mandando i figliuoli alla 
scuola del paese vicino, distrugge o attenua di molto 
ne' loro intimi giudizi tutto che venga loro udito a 
quando a quando intorno ai beni che a un paese con- 
seguono dall' istruzione. La nessuna attenzione delle 
famiglie alla scuola non proviene già da indifferenza 
alla scuola, ma da un complesso di deduzioni abituali 
e di cui oramai elleno stesse non son consapevoli. È 
necessario di far cessare o di diminuire i fatti da cui 
esse argomentano e da cui è dunque nutrita la loro 
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trascuranza, e uno tra questi ò di certo la maniera 
con cui veggono insin oggi possibile per il proprio 
paesetto di rispondere agli obblighi della scuola. Se 
non si connettano, mi sia conceduto ripetere, più cause 
tra loro, le quali s'oppongono al frutto dell'istruzione, 
e non vi si rimedi contemporaneamente, lo studio di 
sanarle una a una non potrà essere conseguitato di 
effetto buono. 

Ho accennato alla deficienza dell'arredo, e veramente, 
come per più altri luoghi e così riguardo alla maggior 
parte di quelli che vidi ne' due Circondari, parmi co- 
desto un argomento che richieda d'essere considerato 
colla più viva attenzione. Perchè quel difetto non si 
riferisce soltanto a oggetti di materiale uso , ma ne 
concerne altri, i quali sono in ancor più diretta ma- 
niera una necessità dell'insegnamento. Se, per una 
strana supposizione ma che mi aiuta a significare 
meno male il mio sentimento in tale riguardo, s'avesse 
a scegliere quali scuole , o di città o di campagna , 
s' abbia a abbondare di più nel fornirle di aiuti 
didattici , certo non esiterei d' indicar le seconde. 
Sono le uniche scuole a cui si affacci quella povera 
gente, sono da ciascun fanciullo frequentate per mi- 
nor tempo che non le altre ; i fanciulli da esse ac- 
colte non hanno nella propria famiglia, nella cultura 
e nelle relazioni di lei, negli stessi oggetti che vedono 
nella propria casa e altrove, una giunta più o meno 
continua all' istruzione della scuola ; il loro maestro 
è di consueto o meno capace o meno incoraggiato o 
sorvegliato ; eglino stessi mancano sovente delle cose 
necessarie a poter profittare dell'insegnamento in 
que' pochi anni. E nondimeno la differenza, anche in 
sola codesta parte, tra le scuole rurali e tra quelle 
di città è così grande che da sò basterebbe a dare la 
ragione della differenza nella loro utilità. A quelle di 
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cui ragiono è indispensabile che ciascun Comune for- 
nisca subito tutti gli oggetti insegnativi che son do- 
mandati dalle disposizioni scolastiche ; ma e rispetto 
ad esse e rispetto ad ogni altra da me visitata , io 
credo debito mio di soggiungere in tale proposito an- 
cor qualche parola. 

Segnatamente nelle povere scuole della campagna 
gli aiuti didattici che il regolamento richiede non 
mi paiono essere sufficienti. Con essi e colle cose che 
insegna non ha agio il maestro di variare abbastanza 
la mentale occupazione de' fanciulli e di proteggere 
dunque il loro animo quant'ó di bisogno dalla stan- 
chezza e dal tedi massime quand' egli, o, come incon- 
tra nel più delle scuole, debba attendere a troppi , e 
di qualche guisa moltiplicarsi nella sua attenzione a 
ciascuno più che non sia sperabile eh' egli possa. 
Oltre i cartelloni e il pallottoniere , sarebbe , credo , 
un soccorso granfie se qualche altra suppellettile or- 
nasse ogni scuola e, per esempio, alcuni ritratti di 
uomini benemeriti de' fanciulli o per altra maniera 
degni di memoria, qualche oggetto che si riferisca a 
una o altra cognizione di fisica , sì di porgere m'odo 
al maestro di variare utilmente e con più facilità che 
non oggi r attenzione degli allievi e rinfrancarla, va- 
riandola. Ma a ottenere ne' piccoli paesetti codesta 
giunta di corredo didattico, non grandemente dispen- 
diosa e che , fatta una volta , non domanda poi più 
per lungo tempo di essere rinnovata , le raccoman- 
dazioni e le istanze che fossero fatte a voce non sa- 
rebbero bastanti almeno riguardo alla generalità di 
essi paesi, e a un effetto pieno e pronto, e occorre- 
rebbe che i nuovi oggetti , quando paressero o ne- 
cessari o utili, fossero ingiunti con una generale di- 
sposizione e designata ai Comuni con quella precisa 
parola ch'ò appunto propria de' regolamenti e impe- 
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disce ogni interpretazione , e quindi ogni esecuzione 
arbitraria. 

Qui cade ch'io dica del vantaggio che airispezione 
verrebbe dal conoscere anticipatamente quali Comuni 
abbiano ottenuto una temporanea dispensa , sia da 
una scuola o da uno o altro degli obblighi in generale 
che la legge o i regolamenti fanno ad essi riguardo 
alle scuole; e dal conoscere le ragioni per cui hanno 
potuto ottenerla. L'utilità non ò solamente nel to- 
gliere che T ispettore si rechi a osservazioni a cui il 
Comune abbia risposto di già o le quali sieno in qua- 
lunque maniera pregiudicate da una o altra disposi- 
zione del Consiglio scolastico, ma è altresì neir im- 
pedire agii occhi dei Comune ogni anche più lieve 
apparenza di men piena corrispondenza tra i mag- 
giori e i minori uffici air istruzione. 

Riferendo delle singole scuole avvertii che in non po- 
che di esse parte degli scolari son senza libri e quaderni, 
e or debbo aggiungere che parecchi de' libri adottati, o 
per le cose o per il modo come esposte, o tutti o in par- 
te, ini paiono non atti a interessare l'attenzione degli 
scolari, e alcuni qui e là anco sconvenienti. Sentii leg- 
gere tratti e espressioni sin da potere nuocere all'animo 
de'bimbi. In uno di essi libri una giovinetta ò ritratta 
con parole che credo ogni padre schiverebbe par- 
landone alla propria figlia. In un altro, dopo lodate 
le cure affettuose di una figliuola alla madre malata, 
non dubitasi di soggiungere a un dispresso cosi : ep- 
pure la vecchia avrebbe stanca la pazienza di chi si 
sia. In un altro, pare grande accorgimento il racco- 
mandare a una fanciulla i beni della vita rurale, dopo 
averle fatto passare in rassegna le meraviglie e i 
passatempi delle grandi città. In parecchi sono addi- 
tate e fatte soggetto a discorso piaghe morali di cui 
in generale non sono tocchi i fanciulli, e ne fossero 
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esenti anche soli pochi , già dovrebbe parer motivo 
sufficiente per non ne parlare in una scuola. In altro, 
per accennare a altro genere di difetti, a scolarine di 
sette o otto anni insegnasi nei più pretto linguaggio 
forense, che meglio che litigare del tuo e del mio, 
vale transìgere. In più scuole trovai unico libro di 
lettura una Storia sacra, scritta pesantemente e senza 
che i vari racconti sieno accompagnati da riflessioni 
per le quali essere accostati all'intelligenza e al cuore 
de' fanciulli; in alcune invece la Dottrina cristiana, e 
poiché i ragazzini ne sanno certe parti , spesso av- 
viene che, pur mostrando di leggere, non leggano ve- 
ramente ma ripetano cosi solo di memoria ; in altre 
il sillabario ricorre a strani aiuti a vincere negli al- 
lievi le difficoltà della pronunzia. 

Dalle cose dette, la S. V. vedrà , spero , con quale 
animo io riguardo all' ufficio de* maestri e alle loro 
fatiche , e se de* miseri risultati dell' istruzione , là 
dove riscontrinsi, paia a me che abbiasi a imputare il 
solo maestro o in ogni caso imputamelo principal- 
mente. Ma le difficoltà tra cui debbono insegnare i più 
di coloro che sentii ne' paesetti visitati non possono 
non farmi avvertire nel più gran numero di essi un'in- 
sufficienza o di sapere o di buon volere, e soventi e 
dell'uno e dell'altro. A distinguere tra esse le cento- 
novanta scuole vedute relativamente alla capacità 
degl' insegnanti , e al frutto del loro insegnamento , 
debbo con mio rammarico dire, che V unica, a giudi- 
zio mio , quasi ottima ò quella di Bindo , il maestro 
della quale é senza patente, e buone sole trentadue, 
e cioè la maschile di Albese, Alzate, Belluno, disino, 
Grandola, Pasturo, Valbruna, Vendrogno, la femminile 
di Caglio, Canzo, Cascina Mariaga, Caslino, Longone, 
Piano, le due di Argegno, Asso, Erba, Introbbio e Mez- 
zegra, e la mista di Anzano, Barni, Casargo, Castello 
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di Porlezza , Cortabbio , Griante , Plesio e Rezzonico. 
Questa medesima distinzione di luoghi è prova come 
del concorso cbe richiedesi da parte del Comune e 
del maestro e delle famiglie a far utile una scuola , 
e così dell'ingiustizia dell'attribuire al maestro o tutta 
o in troppa gran parte la di lei infruttuosità; perchè 
ne' nominati paesi non è il solo insegnante che si 
adoperi con zelo o con diligenza al proprio ufficio, 
ma , relativamente alla scuola , adempiono al loro 
anche le famiglie e, in parte di essi, il Comune. La 
stessa scelta dei maestri o buoni o sufficienti fa ve- 
dere il più o men di attenzione che negli accennati 
paesi è recata all'istruzione, e più la dà a vedere il 
mantenersi i maestri o buoni o sufficienti. Ma in tutte 
l'altre scuole, nelle quali, cioè, potei sentire gl'in- 
segnanti , vale a dire in centocinquantadue , non 
soltanto questi non sono idonei alle loro incombenze 
o per difetto di sapere o di metodo, e talvolta per 
l'uno e l'altro, ma una parte, anche accolti che 
fossero per più tempo a frequenti conferenze , non 
si farebbero atti a rispondere , almeno in qualche 
modo , ai presenti loro doveri. E tra gì' insufficienti 
ce n'è che hanno la patente austriaca, e altri con 
quella dopo il 59, e altri usciti di scuola magistrale 
o normale. Consumano le preziose ore delle lezioni 
nelP occupare i fanciulli a esercizi di materiale me- 
moria o a scrivere sotto dettatura o a trascrivere 
parole o frammenti di sentenze senza che ne sia gio- 
vata o assai poco l'intelligenza loro. Sin la lettura ò 
esercizio quasi null'altro che fisico, fatta com'è senza 
attendere al senso delle cose lette. Di grammatica non 
insegnasi punto o pressoché punto, e questo concorre 
a dar la ragione per cui trascurisi di recare almen 
qualche volta gli allievi e le allieve a scrivere qual- 
cosa di proprio , o la ragione per cui quando si ri- 
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scontri un tale esercizio , non se ne abbia un frutto 
bastante, impossibilitati come i maestri sono di, far 
notare e capire a' fanciulli gli errori grammaticali. 
Anche ristretto alle sole regole più necessarie all'in- 
tero ordinamento e all'intero scopo che i regolamenti 
prefìssero alle prime scuole , importa che un tale 
studio non sia escluso dall'insegnamento elementare 
pure ne' poveri paesi di campagna né sia considerato 
meno che indispensabile. Manca in essi maestri il con- 
cetto dei loro ufficio. Gli ò da cotesto difetto che de- 
riva l'altro gravissimo, di un po' di ordinamento nelle 
cose da loro insegnate, e, con questo e per questo , la 
svogliatezza mentale negli allievi e il tedio della scuola 
e l'indisciplina. 

Ma riguardo alla necessità di badare grandemente 
alla sufficienza dei metodo ne' maestri , mi sia con- 
ceduto di osservare che gli esami che gì' insegnanti 
sostengono valgono bensì a dare prova dei sapere 
che in quelli é siccome maestri, ma non possono ba- 
stantemente provare 1' arte o la scienza di comuni- 
care e apprendere ad altri ciò eh' eglino sanno. Di 
qui avviene che le abilitazioni conseguite da tanti 
a insegnare , mentre pur rispondono alle condizioni 
con cui quelle debbono essere accordate, sono la ca- 
gione per la quale più e più scuole veggonsi dare 
un frutto troppo misero o non darne nessuno. E però 
crederei che all' esame di licenza dovesse precedere 
un tirocinio di parecchi mesi fatto non come ora, in 
una scuola qualunque , bensì, com' era già richiesto, 
in qualcuna nota e lodata per il suo frutto e affidata, 
dunque a insegnante di particolare valentia ; e l'esame 
dovesse constare altresì, e per parecchie ore, riprese 
in più giorni, dell'insegnamento che nella pubblica 
scuola del luogo , dove le prove d' idoneità son so- 
stenute , i candidati dieno a' fanciulli. Dissi per pa- 
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recchie ore in più giorni, giacché non potrebbesi non 
tenere conto della peritanza ne' primi momenti colla 
quale in una scuola nuova, e di altri, e probabilmente 
affidata a insegnanti valenti, si farebbero a una tale 
esperienza persone giovani e incerte, non tanto forse 
di sò, quanto del giudicio degli assistenti. Certo , gli 
esami de' candidati vertono oggi anco sul metodo; ma, 
mentre quasi tutto codesto studio intende alla pra- 
tica , ò tutto fatto teoricamente, giacché la parte di 
esso che vorrebbesi riguardare siccome pratica pro- 
cede infine per supposizioni. Quella serie di domande, 
quelle formule a cui chi studia metodica esercita la 
memoria, mancano in sin oggi di un discente che, a 
dir così, le promuova e ne faccia a chi insegna sen- 
tire il bisogno, mancano dell'allievo intorno al quale 
sia dimostrata non soltanto la chiarezza assoluta di 
ciascheduna, ma e l'abilità nel maestro di sapersene 
giovare, 1' abilità di applicarle effettivamente in prò 
di una o altra intelligenza. Che gli esami, quali oggi 
si fanno, servano in modo troppo incompiuto, non dico 
a far conoscere il grado di bontà nel metodo di co- 
loro che incominceranno a insegnare dimani, ma an- 
che solo a arguirlo, ò dimostrato assai da questo, che 
nel più gran numero delle scuole le quali col frutto 
loro non rispondono al desiderio , il difetto nel me- 
todo di chi insegna è assai più frequente che non 
quello della cognizione delle cose da dover insegnare. 

De 1 maestri che si mostrano ora insufficienti , o 
perchè non istruiti quanto occorre o perchè senza 
metodo che valga , parte potrebbero collo studio 
farsi idonei ; ma non é punto a sperare che, anche 
applicandosi con zelo a imparare , possano code- 
sto studio da soli sè stessi. È di bisogno eh' eglino 
frequentino una scuola o sieno raccolti a frequenti 
conferenze durante V anno, ne' giorni festivi, o nelle 
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vacanze autunnali , sì che colle cose e col modo di 
comunicarle utilmente acquistino un più vero giu- 
dicio e sul ministero loro e sugli effetti che aspettansi 
dalla loro opera. Perchè richiede e il bene delle scuole 
e l'equità verso una classe infelice qual'è quella de' 
maestri che tengasi conto non pur de'difetti ch'eglino, 
i maestri , recan seco assumendo 1' ufficio , ma e di 
quelli da cui essi posson troppo difficilmente guar- 
darsi intanto che mano mano lo esercitano ne' pic- 
coli luoghi. L' isolamento mentale e , se potessi dire 
più propriamente, l'isolamento pedagogico e didat- 
tico nel quale vengono a trovarsi, scema a poco a 
poco in essi quel qualunque sia corredo di concetti 
giusti o di propositi buoni che, relativamente all'istru- 
zione e all'educazione avevano attinto durante il loro 
studio di pedagogia e di metodica , attinto da' libri 
o dal maestro e dagli stessi compagni ; gl'impoverisce 
più e più e del sapere e della fiducia nelle proprie 
forze. Gli eccitamenti, i promessi premi sono ineffi- 
cace rimedio a un tal male, perchè la radice sua non 
è ne' maestri, è nell'ambiente sociale in mezzo al 
quale eglino vivono. Torneli tratto tratto , farli per 
obbligo conferire tra molti di loro su ciò che impegna 
colla loro coscienza il bene di tanti , pare a me che 
possa essere uno tra' modi con cui o correggere le 
dette conseguenze o grandemente attenuarle. 

Ma non potrei riferire de' maestri in generale senza 
dire della ingiusta e improvvida maniera con cui più 
Comuni continuano a retribuire i maestri propri. Di- 
minuendo a questi anche quel tenue soldo che assegna 
loro la legge, li obbligano a sofferenze che non pos- 
sono non tornar in danno dell'istruzione, o perchè di- 
visi coli' animo tra le cure e i doveri della famiglia 
e tra i doveri della scuola, non hanno sufficiente forza 
né a quelli nè a questi , o perchè costretti a impe- 
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gnarsi ad altre occupazioni pur di compensare con 
altri utili quello scarso troppo deli' insegnamento, si 
recano a questa stanchi d'altra maniera. E vi è da 
aggiungere pur ciò, che non fruttando loro, o ai più 
di loro , tali incombenze se non quanto può essere 
air individuo più misero , al più indigente padre o 
marito, bastante, e a gran stento, per tre o quattro 
mesi dell' anno, cosi ò, tacitamente bensi ma eviden- 
temente , data ad essi non già solo occasione ma 
necessità di conchiudere eh' è poco e quasi nullo il 
bene che altri si ripromette da ciascun loro inca- 
rico. È una specie di coscienza in essi , ma insinua- 
tavisi da quella di coloro per i quali si adoperano. 
Gl'improvvidissimi risparmi negli stipendi conducono 
i Comuni a spendere senza utile loro e piuttosto con 
danno il poco che spendono. Con danno, perchè un'istru- 
zione infruttuosa non è solamente inutile, ma ne'fan- 
ciulli, non allettati o giovati da essa, non resi attenti 
comunque, crea un disagio mentale e mantiene e ac- 
cresce 1' avversione allo studio, e nelle famiglie col- 
tiva l'indifferenza a una scuola che non veggono es- 
sere loro vantaggiosa. 

Quello eh' io mi proponevo con questo scritto si è 
di procurar di significare alla S. V. ciò che colle cen- 
todieci singole relazioni m'accorgo di fare più diffi- 
cilmente, vale a dire il nesso che a me par di vedere 
ne' difetti delle scuole ispezionate e il bisogno di cor- 
reggerli coli' ordine stesso con cui si attengon tra 
esse le cagioni dalle quali derivano , e , insieme a 
questo, sottomettere ai giudizio di lei i criterii dietro 
i quali riferisco de'maestri e delle scuole vedute. Mi- 
gliorare i maestri e portare ad altro tempo il mi- 
glioramento delle materiali condizioni della scuola, 
almeno in ciò che vedesi essere più indispensabile, è, 
per quanto pare a me , o impedire in gran parte gli 
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effetti di quella isolata miglioria , o far talvolta du- 
bitare che non s' abbia a crederla tale , o dubitare 
dell'acconcezza de'mezzi con cui si tentò di ottenerla. 
Un maestro e più maestri i quali escano da una scuola 
di preparamento forniti di sapere e di metodo, e per 
le condizioni o materiali o morali delle scuole ad essi 
affidate sieno costretti di mostrarsi a qualche modo 
inferiori a sè stessi ne' frutti dei lor ministero, possono 
sovente, anche al giudicio de' più coscienziosi, essere 
cagione appunto di dubitare della convenienza e bontà 
delle prove con cui diventaron maestri. E anco asso- 
ciando l'un miglioramento all'altro, il beneficio per la 
scuola non potrebbe non essere di gran lunga minore, 
quando negli amministratori comunali non ci sia, con 
un giusto concetto di ciò che è la scuola, il vivo sen- 
timento della necessità eh' essa si mostri fruttuosa al 
loro paesetto il più che e possibile. L' incuria degli 
amministratori, coltivando quella delle famiglie , sa- 
rebbe, più o meno prima, tentazione e pericolo al- 
l' animo del maestro, il quale, quanto più degno ò e 
tanto ha maggiore bisogno di essere sostenuto dal 
concorso e dal consentimento di altri ; o migliorato 
dall' altrui sorveglianza se men volonteroso o men 
disposto comunque. 
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